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RINNOVARE L'AGRICOLTURA PER SUPERARE 
LA CRISI DELL'ECONOMIA E DELLA SOCIETÀ' 

L'analisi e le proposte dei comunisti nella relazione del compagno Emanuele Macaluso - Oltre 800 delegati presenti al Palazzo della Gran Guardia assieme ai compagni Chiaromonfe, Ingrao, Occheffo, 
Minucci, Serri, Quercioli, Romeo, Colombi, Reichlin della Direzione • Le delegazioni del PSI e della CGIL - Regioni e politica comunitaria - Le responsabilità del governo che va incalzato quotidianamente 

F U n i t à / sabato 24 marzo 1973 

Iniziata la requisitoria 

contro la banda «XXI I ottobre» 

VERONA, 23. 
Si è aperta oggi a Verona, 

nel palazzo della Gran Guar
dia, la terza Conferenza na
zionale agraria del PCI con 
una relazione del compagno 
on. Macaluso, responsabile 
della Sezione agraria. 

Da uno dei nostri inviati 
VERONA, 23 

Il compagno Macaluso ha 
iniziato ricordando come la 
vittoria del popolo vietnamita 
abbia reso più acute le con
traddizioni all'Interno dello 
schieramento Imperialista e 
costretto gli Stati Uniti a ri
cercare nuovi indirizzi. I vec
chi equilibri internazionali 
sono saltati. Acute tensioni 
politiche, economiche e mone
tarie scuotono 11 mondo capi
talista, e in particolare la Co
munità europea. 

E' sulle masse popolari 
d'Europa che principalmente 
gli USA hanno scaricato le 
conseguenze della loro infla
zione interna. Nel terremoto 
monetario che ne è seguito, 
quel che appare chiaro è il 
grave logoramento subito dal
la lira seguito da un vertigi
noso aumento del costo della 
vita. Tutto quanto importia
mo dall'estero (e si tratta di 
montagne di prodotti che su
perano abbondantemente 1 
duemila miliardi) è rincarato. 
Ne danno conferma le notizie 
dell'altro ieri provenienti da 
Bruxelles. 

L'esecutivo della CEE ha in
formato che i prodotti ali
mentari subiranno pesanti au
menti, che i prezzi agricoli 
Italiani aumenteranno in me
dia del 10°/0. Ciò significa un 
nuovo balzo del costo della 
vita a danno delle masse po
polari, degli operai, dei brac
cianti, dei contadini, dei pen
sionati e dei piccoli rlspar-
matori. 

Il compagno Macaluso a 
questo punto ha sottolineato 
come. In tale conflitto, mone
tario in particolare, ma eco
nomico in generale, quello 
dell'agricoltura è il nodo cen
trale. E' sui prodotti agricoli 
che gli Stati Uniti vogliono 
avere piena libertà di scambi 
e attaccano quindi tutta la 
politica protezionìstica della 
CEE. 

Il conflitto 
monetario 

Cosa può fare l'Europa? Le 
strade sono due: o respingere 
le pressioni americane rilan
ciando e potenziando 11 pro
tezionismo fonte di tensioni 
l e distorsioni; o accettare di 
contrattare una nuova fase di 
liberalizzazione e di scambi. 
Comunque l'agricoltura italia
na con le sue strutture arre
trate. se non cambia politica 
ha una prospettiva di crisi 
ancora più grave, una crisi 
che a questo punto rischia di 
coinvolgere l'intero sistema 
economico nazionale. Le re
sponsabilità della Democrazia 
cristiana, del governo e dei 
padroni appaiono gravissime. 

POLITICA AGRARIA DEL
LA CEE E DEL GOVERNO 
ITALIANO — H compagno 
Macaluso l'ha definita « fun
zionale al dominio dei mono
poli e al sistema di potere 
della DC». Il protezionismo. 
la politica del prezzi e dei 
finanziamenti nati con 1 co
siddetti Piani Verde hanno 
provocato lo sfaldamento del
le zone agricole più deboli 
(Mezzogiorno e montagna) 
fornendo manodopera alla 
grande Industria europea; 
hanno stimolato l'azienda ca
pitalistica in direzione delle 
colture estensive; hanno squi
librato la bilancia alimentare 
dei pagamenti con le massic
ce importazioni di carne, zuc
chero. prodotti lattiero casea-
ri; hanno alimentato incrosta
zioni burocratiche, monopoli
stiche e corporative, specu
lazioni e ruberie, come è sta
to provato per il grano, lo 
zucchero, l'olio d'oliva e altri 
prodotti e protetti». 

Nel conto poi bisogna met
tere oltre quattro milioni di 
ettari di terra non coltivata. 
Io sfacelo idrogeologico che 
ancora recentemente ha col
pito vaste zone del Paese, so
prattutto in Calabria e in Si
cilia. 

C'è poi un altro dato Im
pressionante: gli addetti al
l'agricoltura che nel 1951 era
no oltre otto milioni e due
centomila. nel 1971 sono scesi 
a tre milioni duecentoquaran
tamila. Poteva essere un calo 
positivo ma invece si è tra
dotto, in assenza di una qual
siasi programmazione demo
cratica e con lo sviluppo mo
nopolistico imperante. In nuo
vi squilibri fra Nord e Sud, 
fra industria e agricoltura. 
tra campagna e città. 

Circolava negli anni scorsi 
un'ipotesi che si è poi rivelata 
fallimentare: concentrare gli 
investimenti pubblici e pri
vati nei settori competitivi, 
per lo più Individuati nell'in
dustria (del Nord in partico
lare) e trascinare di conse
guenza nello sviluppo 11 resto 
dell'apparato produttivo del 
Paese (agricoltura compresa) 
verso il quale al massimo si 
sarebbe fatta una politica di 
carattere assistenziale. 

Ma è bastato che la classe 
operaia e 1 braccianti pones
sero con forza 11 problema 
del salario e di contratti nuo 
vi. che I contadini affittuari. 
mezzadri e coloni e coltiva 
tori diretti chiedessero una 
riduzione della rendita fon 
diaria e monopolistica e un 
reddito più giusto, perché il 
« bluff del boom » venisse eia-
morosamente scoperto ET tut
ta una linea di politica agra 
ria che è in profonda crisi. 
Una crisi che si può superare 
soltanto a una condizione. 
•Vtiuppare una battaglia con 

tutte le forze democratiche 
per una diversa politica eco
nomica e per dare nuovi con
tenuti al processo di integra
zione europea. 

REGIONI — L'esperienza 
delle Regioni a statuto spe
ciale — ha detto Macaluso — 
e soprattutto quelle della Si
cilia, della Sardegna, della 
Valle d'Aosta era stata per la 
DC e 1 grandi gruppi mono
polistici un avvertimento, in 
queste regioni, nonostante li
miti e distorsioni profonde 
Intervenuti nelle strutture au
tonomistiche (Sicilia e Sarde
gna In particolare) è stata at
tuata una politica agraria più 
collegata agli Interessi del 
contadini. 

L'istituzione delle Regioni a 
statuto ordinario, strappata 
nel corso del grande movi
mento di massa e democrati
co degli anni '68 '70. ha fatto 
uscire le Regioni a statuto 
speciale dall'isolamento e ha 
cambiato I rapporti di forza 
In favore di certi gruppi so
ciali e politici. 

La funzione 
dei contadini 
Le Regioni in questi anni 

di faticoso e contrastato av
vio hanno dimostrato di pt*-
ter essere un punto di riferi
mento fondamentale per l'ag-
gregazione e l'unità del mon
do contadino, per 11 suo col
legamento con le masse dei 
lavoratori e delle popolazioni 
della città e l'accrescimento 
della sua capacità di pesare 
nella vita nazionale, per l'af
fermazione di una politica 
nuova nelle campagne, capace 
di favorire — con il rinnova
mento dell'agricoltura — uno 
sviluppo nuovo di tutta l'eco
nomia. 

IL GOVERNO DI CENTRO
DESTRA — Nasce nel corso 
di questa crisi. La DC motiva 
la sua scelta con l'esigenza di 
rimettere in moto il vecchio 
meccanismo di sviluppo ras
sicurando da una parte 11 ca
pitale e la rendita, dall'altra 
accantonando le riforme, com
primendo la spinta sindacale 
e sociale, contenendo il pote
re delle Regioni. Il tentativo 
tuttavia è fallito. Da qui la 
crisi politica In atto. 

Tra le forze che hanno spin
to la situazione politica a de
stra ci sono anche quelle agra
rie. La Confagricoltura ad 
esempio ha esercitato una 
pressione per spìngere verso 
una soluzione centrista. 

Infine bisogna considerare 
anche quella fascia di medi 
imprenditori e di coltivatori 
diretti che sono « la struttura 
portante e di prospettiva del
l'agricoltura italiana». Dal '61 
al '70 le aziende dei coltiva
tori diretti sono passate da 
3.485.868 a 3.142.608 ma la su
perficie agraria in mano ai 
coltivatori diretti è aumen
tata da 13.218.337 ettari a 
14.706.204: rappresenta il 58.6% 
di tutta la superficie coltivata 
ed è 11 solo settore dove si 
registra un incremento. 

E' vero che anche fra I col
tivatori diretti certa agitazio
ne anticomunista non fa più 
presa, cosi com'è vero che 
interessanti novità si registra
no soprattutto tra i giovani, 
ma è altrettanto vero che su 
questa importante categoria 
sociale pesa «una diffidenza 
non tanto verso le nostre pro
poste di oggi quanto verso la 
nostra prospettiva, in relazio
ne al posto che noi vogliamo 
assegnare alla proprietà di
retto-coltivatrice, alla piccola 
e media impresa nella società 
socialista ». 

Questo orientamento non 
positivo frena l'unità d'azione 
di tutti I lavoratori della ter
ra, ostacola l'unità fra operai 
e contadini, congela attorno 
ai gruppo dirigente moderato 
della DC e della Coldiretti 
forze interessate a una politi
ca di rinnovamento; indebo
lisce lo schieramento antimo
nopolistico e riformatore nelle 
campagne e in tutto il Paese. 

Battaglia 
per la riforma 

La nostra iniziativa di mas
s a — h a detto Macaluso a 
questo proposito — deve quin
di accompagnarsi a una bat
taglia politico-ideale per chia
rire come la nostra prospet
tiva si muova partendo dalla 
realtà del nostro Paese, tiene 
conto delle esperienze negati
ve e positive fatte in diversi 
Paesi socialisti e prospetta la 
costruzione di una società in 
cui la piccola proprietà col
tivatrice. associata e liberata 
dai pesi della rendita e del 
monopolio, possa assolvere la 
sua funzione propulsiva per 
lo sviluppo. 

SUCCESSI — Dalla Confe 
renza agraria di Bari a oggi. 
sono trascorsi tre anni. Nelle 
campagne si sono svolte lotte 
di grande rilievo sociale e dì 
notevole significato politico. 
Esse hanno evitato guasti più 
profondi. Macaluso ha ricor
dato le lotte dei braccianti 
che hanno conquistato un 
maggiore potere sindacale, un 
aumento salariale de] 40%, 
una riduzione dell'orarlo di 
lavoro. 

Nel campo previdenziale so
no state nettamente migliora
te le condizione dei disoccu
pati e si è finalmente pari fi 
cato con i lavoratori dell'in
dustria il trattamento di ma
lattia. di maternità, di infor
tunio. C'è stata un'interessan
te differenziazione contrattua 
le in direzione delle organa 
zazionl dei coltivatori diretti. 
si è sviluppata una grande 
lotta degli affittuari, del co 
Ioni, dei mezzadri, per una 
giusta legge sull'affitto (a que
sto proposito vanno ricordati 

gli ampi schieramenti politici 
realizzati e che hanno isolato 
liberali e fascisti). 

Le Regioni hanno varato im
portanti leggi in direzione del
la montagna, del credito age
volato, dell'assistenza farma
ceutica, e provvedimenti sono 
stati strappati a favore dei 
contadini delle zone alluvio
nate del Mezzogiorno. 

Mal come In questi ultimi 
mesi 11 governo di centro-de
stra ha dovuto rendersi conto 
dell'impossibilità di ricaccia
re indietro il movimento fa
cendo passare provvedimenti 
controriformatori. 

Nonostante queste lotte e 
questi successi non possiamo 
però affermare — ha detto 
Macaluso — che la battaglia 
per la riforma agraria, per 
nuovi indirizzi nella politica 
agricola abbia avuto, nelle po
sizioni e nelle iniziative delle 
forze democratiche 11 rilievo 
necessario. Abbiamo detto il 
rilievo necessario — ha con
tinuato Macaluso — dato che 
constatiamo un'interessante e 
utile ripresa su questi temi. 
Il fatto riguarda sia le orga
nizzazioni sindacali che le for
ze politiche. 

La manifestazione operaia e 
contadina di Reggio Calabria, 
le recenti elaborazioni di po
litica agraria della CGIL, l'im
postazione dello stesso con
tratto dei metallurgici, il di
battito aperto nel Convegno 
di Napoli dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL sono esempi 
concreti di questo Interesse. 

H PSI dal canto suo pro
prio in questi ultimi mesi ha 
dispiegato una vivace Iniziati
va su fitti, finanziamenti alle 
Regioni, direttive comunitarie, 
esprimendo posizioni molto 
vicine alle nostre. Consideria
mo un fatto positivo — ha 
detto Macaluso — che l'emen
damento all'art. 3 della legge 
sui fitti, che ha rovesciato 
l'impostazione della controri
forma andreottiana. sia venu
to da un settore della sinistra 
d.c. che in passato non si 
era mai cimentato su questo 
fronte. 

BATTERE IL GOVERNO 
ANDREOTTI-MALAGODI — 
La lotta per una nuova agri
coltura e un diverso sviluppo 
economico si scontra oggi con 
gli orientamenti, le posizioni 
politiche e gli atti legislativi 
dell'attuale maggioranza go
vernativa. Bisogna liberare il 
Paese il più rapidamente pos
sibile da questo governo e 
aprire una strada nuova. Per 
battere il governo è necessa
rio respingere anche nel cam
po dell'agricoltura 1 suoi pro
getti antiriformatori e la sua 
linea corporativa e accentra
trice. Aprire una strada nuova 
significa fare emergere nel 
corso di questo scontro I con
tenuti di una politica capace 
di invertire l'attuale tendenza 
e di superare la vecchia poli
tica di centro-sinistra. Questo 
governo non è orfano, figlio 
di nessuno, esso esprime la 
svolta conservatrice operata 
dall'attuale gruppo dirigente 
democristiano. 

Governo senza 
maggioranza 
H governo è stato In questi 

giorni ripetutamente battuto. 
Nel momento in cui gli viene 
a muncare l'appoggio aperto 
o occulto dei fascisti, non ha 
più una maggioranza. In que
sta situazione i richiami di 
Piccoli alla disciplina sono 
velleitari e grotteschi. Non si 
supera una crisi che è politi
ca, con un'impossibile disci
plina. Ma nonostante gli scac
chi subiti, Andreotti non si di
mette e per andarsene chiede 
un voto aperto di sfiducia da 
parte delle Camere non per 
un tardivo omaggio alle pre
rogative del Parlamento ma 
per sfidare le timidezze e sco
prire le doppiezze di quei set
tori della DC che chiedono 
più o meno copertamente un 
governo diverso senza però 
svolgere una azione conse
guente. 

Andreotti vuole guadagnare 
tempo per condizionare il con
gresso democristiano nella pre
visione che esso non sia in 
grado di esprimere una alter
nativa. Anche perchè la situa
zione è tale che questa alter
nativa non può evitare un 
confronto costruttivo con il 
PCL L'attuale presidente del 
Consiglio utilizza le reticenze 
interne proprio su questo 
punto. 

Noi comunisti dobbiamo 
quindi incalzare il governo e 
la DC in queste settimane 
che sono dense di scadenze 
politico-parlamentari. Le più 
rilevanti nel campo dell'agri
coltura sono: a) la legge sui 
fitti in discussione al Senato; 
b) la legge per il superamen
to della mezzadria all'ordine 
del giorno della Camera; e) 
le leggi presentate da 8 re
gioni per II finanziamento del
l'agricoltura nella misura di 
trecento miliardi l'anno per 
cinque anni; di le leggi delle 
regioni che concedono credi
ti agevolati e mutui e che il 
governo ha impugnato; e» la 
legge sulla montagna sabota
ta dai governo; f) la propo
sta presentata dal nostro par
tito per l'assistenza farmaceu
tica e la parità previdenziale 
per i coltivatori diretti: g) il 
nuovo diritto di famiglia In 
discussione al Senato «-ne inte
ressa particolarmente la don
na contadina; h) le direttive 
comunitarie per le quali 11 
governo dovrà pur oresenta-
re un progetto di legge. 

Nelle campagne poi sono 
aperte Importanti battaglie 
per 11 rinnovo del contratti 
provinciali del braccianti e 
per l'inizio di vertenze vere 
e proprie con 1 pubblici pote
ri da parte dei coltivatori di
retti: U partito — ha afferma

to Macaluso — deve uscire 
da questa conferenza convinto 
che nei prossimi mesi si gioca 
una carta decisiva nelle cam
pagne non solo per fare anda
re avanti 11 movimento con
tadino ma per la stessa de
mocrazia del nostro Paese. 

UNA DIVERSA POLITICA 
AGRICOLA — Essa è neces
saria, urgente e deve avere 
due punti di riferimento cen
trali: la politica comunitaria 
e le regioni. « Abbiamo pre
parato due progetti di docu
mento su questi punti: li pos
siamo considerare come parte 
integrante di questa relazio
ne. Su di essi dovrà svolger
si il dibattito nelle commis
sioni e nelle sedute plenarie. 
Abbiamo elaborato un nostro 
progetto di legge sulle nuove 
dlrttlve comunitarie che tra
duce in termini legislativi la 
nostra linea». 

Per quel che riguarda 
la politica comunitaria noi co
munisti — ha continuato Ma
caluso — partiamo da una 
critica radicale fin qui segui
ta. Siamo nettamente contra
ri alla politica protezionistica 
cosi come si è espressa in 
questi anni e che è stata cau
sa di distorsioni, di rendite 
parassitarie, di truffe, di 
clientelismo. 

Noi riteniamo che la politi
ca di sostegno del prezzi non 
debba essere abbandonata al
la liberalizzazione totale. I co
munisti chiedono una politica 
dei prezzi come momento di 
passaggio verso una politica 

che deve tendere a ridurre 1 
visti di produzione, a solleci

tare certi settori produttivi 
ad alta occupazione: si tratta 
di una necessità per ridurre 
il deficit della bilancia au
mentare. 

Chiediamo — ha detto Ma
caluso — una modifica dei si
stemi di Intervento sul prezzi 
con sovvenzioni differenziate 
a favore del coltivatori e un 
Intervento prevalente sulle 
strutture con finanziamenti 
destinati ai contadini e all'as
sociazionismo secondo la linea 
definita nei plani di zona. 

L'avvio 
delle Regioni 
Anche il pensionamento an

ticipato, che è una delle di
rettive comunitarie, va col
legato non solo alla conquista 
previdenziale e assistenziale 
per i coltivatori diretti ma, 
nell'ambito del plano zonale, 
alle esigenze dello sviluppo a-
gricolo. della salvaguardia del 
territorio, dell'Incremento del
le fonti di occupazione in lo
co. CI sono zone dove sarà 
necessario dare un premio 
non per lo sfollamento ma per 
restare sulla terra, come giu
stamente ha ' fatto la Valle 
d'Aosta . 

A questo discorso è stretta
mente collegato quello relati
vo alle regioni 11 cui primo 
avvio ha trovato proprio nel 

settore dell'agricoltura la pos
sibilità di positivi interventi e 
Il terreno di scontro con il 
centralismo burocratico e cor
porativo. 

H governo Andreottl-Mala-
godi sta portando un duro at
tacco alla realtà regionale, il 
ministro Natali In particolare 
ha drasticamente negato, ri
ferendo In Parlamento sulle 
direttive comunitarie, ogni 
competenza delle Regioni che 
dovrebbero essere ridotte a 
semplici organi esecutivi del 
ministero, nuove ruote di un 
vecchio meccanismo. 

La situazione richiede un 
impegno concorde di tutte le 
forze democratiche regionali-
ste per rivendicare l'attuazio
ne della Costituzione e degli 
Statuti e per elaborare attra
verso un confronto democrati
co le linee di una politica a-
graria delle Regioni e 1 piani 
di sviluppo regionali. 

« La nostra conferenza vuo
le dare un contributo In que
sta direzione e perciò chie
diamo non solo ai delegati. 
non solo al nostro partito, ma 
a tutte le forze regionallste di 
discutere le proposte che at
traverso 1 nostri documenti ri
volgiamo a tutti». 

In ogni caso è bene chiari
re al presidente del consiglio 
Andreotti che 11 PCI condurrà 
nel Parlamento e nel Paese 
un'opposizione Irriducibile al 
progetto governativo sulle di
rettive comunitarie. Come ab
biamo altre volte fatto, come 
abbiamo detto per esemplo 

per il fermo di polizia, la no
stra opposizione a progetti 
che modificano il quadro isti
tuzionale non può non essere 
che radicale e senza tregua. 
Vogliamo dire che faremo di 
tutto, utilizzeremo tutte le ri
sorse di cui dispone un grande 
partito di opposizione — ha 
detto Macaluso — per non 
far passare un progetto che 
stravolge la Costituzione, che 
vuole strozzare nella culla le 
Regioni appena nate. 

UNITA* — Alla Conferenza 
agraria di Bari fu posto con 
grande forza 11 problema del
l'unità sindacale e quello del
l'autonomia e dell'unità con
tadina. L'unità sindacale in 
questi tre anni ha certa
mente subito una battuta 
d'arresto, ma non un ribalta
mento, come qualcuno pensa
va e sperava. Per quanto ri
guarda i contadini c'è da rile
vare Il dato notevolmente po
sitivo costituito dalla crescita 
del movimento associativo e 
degli strumenti di questa uni
tà (il CENPAC, ad esempio, 
punto di riferimento sia del 
sindacati agricoli confederali 
che della Cooperazlone agri
cola, dell'Alleanza del Conta
dini e dell'UCI). Questo del-
l'associazlonlsmo è uno del 
momenti essenziali della lotta 
per il rinnovamento dell'agri
coltura. per la difesa del red
dito contadino su basi demo
cratiche. anti monopolistiche, 
non corporative. 

Romano Bonifacci 

Singolare indulgenza 

del PM nei confronti 

del fascista Vandelli 
Intollerabile e grottesco tentativo del magistrato 
genovese dottor Sossi di richiamare una « corre

sponsabilità » del PCI 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 23. 

Al dottor Sossl ripugna es
sere chiamato fascista e com
prendiamo benissimo il suo 
disgusto, che ci trova del tut
to consenzienti — quindi non 
diremo niente di slmile; ci 
limiteremo a constatare che 
con Trincali Casanova ha un 
punto In comune: vede 1 co
munisti dappertutto. Oggi il 
magistrato ha cominciato la 
sua requisitoria contro la ban
da del « XXII ottobre » — re
sponsabile dell'assassinio del 
fattorino Floris e del rapimen
to di Sergio Gadolla — e ha 
sparato a zero. 

L'intiera udienza è stata 
dedicata alla sola introduzio
ne della requisitoria del P.M., 
che ha cominciato a parlare 
alle 9,40 ed ha continuato fino 
alle 13,30 solo per chiarire 
che la «XXII ottobre» costi
tuiva un'associazione a delin
quere, della quale I maggiori 
responsabili erano quelli che 
hanno fatto di meno, ma pen
savano di più. L'unica perples
sità 11 magistrato l'aveva in 
merito • al fascista Vandelli: 
questo, che aveva organizza
to 11 rapimento Gadolla, che 
ha preso i soldi, che dirigeva 
gli altri, faceva o no parte 
dell'associazione a delinque
re? Sossl ha finito per conve
nire che si, c'era anche lui; 
ma, anche, ha preannunclato 
che lo tratterà con 1 guanti: 
perchè se è vero che si è 
preso i soldi e se 11 è tenuti 

Nuova spinta all'inflazione per iniziativa del « Cartello bancario » 

Interessi bancari a livelli strozzineschi 
per piccoli operatori e attività sociali 

Il rincaro nonostante l'abbondanza di danaro inutilizzato nelle banche - Profitti per 1200 miliardi all'anno trasferiti dai pic
coli risparmiatori al grande capitale - Le organizzazioni del ceto medio coscienti della necessità di porre fine a questo sistema 

Oltre 250 milioni per questo Canaletto 

LONDRA — Il record sui prezzi delle vendite all'asta alla Galleria Leger è stato raggiunto 
ieri da questo quadro del Canaletto: 178300 sterline (oltre 250 milioni di lire italiane). Il 
quadro mostra la piazza del Campidoglio e i suoi accessi settecenteschi 

Il dibattito alla Commissione Industria della Camera 

Il PCI per il credito 
ai piccoli commercianti 

Una proposta di legge che rovescia la logica pro-monopolistica della linea 
governativa - L'intervento del compagno Milani - Aiutare l'associazionismo 

Alla commissione Industria 
della Camera è proseguito Io 
esame di vari provvedimenti 
per il credito agevolato al com
mercio, per l'ammodernamen
to delle strutture della distri
buzione. Vengono congiunta
mente esaminate una propo
sta del governo di proroga 
della vecchia legge ormai del 
tutto fuori dei tempi, una pro
roga del governo per le in
centivazioni che prevede uno 
stanziamento irrisorio (un mi
liardo l'anno per un decen
nio», nonché la proposta co
munista — primo firmatario 
il compagno Milani — e quel
la del deputato democristia
no Erminero, che prevedono 
entrambe uno stanziamento 
di 150 miliardi graduato In ar

chi di tempo differenti (10 an
ni la proposta comunista, 15 
quella de). 
- Il compagno on. Milani, in
tervenendo nella discussione 
generale, ha affermato l'esi
genza prioritaria di chiarire 
quali debbono essere gli sco
pi e I destinatari del credito 
agevolato per il rinnovamento 
della rete commerciale in coe
renza con la legge approvata 
nella scorsa legislatura. ' Si 
tratta — ha detto — di alu
tare l'associazionismo nella fa
se della produzione agricola. 
quello dei dettaglianti che so
no 11 punto terminale della 
distribuzione e quello dei con
sumatori. con lo scopo di eli
minare la intermediazione pa
rassitaria e ridurre i costi. 

A questo fine tende la 

risposta comunista, ha affer
mato Milani, mentre il gover
no vuole incentivare «la 
costruzione di centri commer
ciali tra grossisti associati e 
di centri commerciali al det
taglio tra grande distribuzio
ne e operatori piccoli e me
di». Ciò che viene proposto 
dallo art 5 del disegno di legge 
governativo è tanto quanto 
basta per far capire con chia
rezza come obiettivo del go
verno Andreotti e della mag
gioranza che lo sostiene è la 
distruzione del piccolo com
mercio e l'appoggio alle gran
di concentrazioni, mettendo al 
loro servizio il capitale pub
blico. Linea, questa, che viene 
respinta anche da notevoli 
settori della D a 

Riunioni dei dirigenti delle 
maggiori banche sono in corso 
presso l'Assobancaria. rappre
sentanza padronale di categoria, 
allo scopo di dare una sanzio
ne all'aumento dei tassi d'in
teresse sui finanziamenti. Lo 
scopo è riconfermare, con un 
nuovo < prezzario », il « Cartel
lo» che scade il 30 aprile, cioè 
l'accordo in base al quale le 
maggiori banche, le quali am
ministrano 1*80% del risparmio. 
stabiliscono di non farsi concor
renza applicando un listino con
cordato. 

Una legge 
arretrata 

Il costo del danaro interferi
sce sui costi delle attività socia
li e produttive, regola l'ampiez
za e la distribuzione dello svi
luppo economico. Quindi è un 
affare di pubblico interesse 
(sta scritto anche nella legge 
bancaria del 1936. che pure da 
tutte le partì è ritenuta arretra
ta) per cui logico sarebbe che 
il listino dei tassi d'interesse 
fosse discusso dal Comitato dei 
ministri per la programmazione 
economica (CIPE) o almeno al 
ministero del Bilancio. Invece 
viene deciso in una sede. l'As
sobancaria. nella quale anche i 
dirigenti di banche di proprietà 
pubblica si presentano nei panni 
di dirìgenti privati e in veste di 
privati decidono su questa ma
teria d'incandescente interesse 
pubblico che sono i tassi d'in
teresse. 

Attualmente il sistema banca
rio amministra qualcosa come 
55 mila miliardi di lire di de
positi. Il modo come li ammi
nistra spiega alcune delle più 
gravi storture dell'economia ita
liana. Di questi 55 mila miliar
di. infatti. D 22,5% viene mes
so a riserva, il 63.5% è stato 
impiegato negli'investimenti ed 
il 14% paradossalmente rimane 
e disoccupato ». 

Di qualsiasi merce abbondan
te, secondo i decantatori del 
mercato capitalistico, si ha una 
riduzione di prezzo. Per il de
naro amministrato dalle banche 
italiane avviene esattamente il 
contrario. Per tutto l'anno 1972 
c'è stala abbondanza di dispo
nibilità creditizie ma il costo 
medio del danaro non è mai sce
so al disotto dell'8.5% in media, 
qualcosa come il 2-3% in più ri
spetto a qualche anno prima. 
Ora, all'inizio del 1973. è addi
rittura ripresa la corsa ad au
mentare i tassi d'interesse, si 
è tornati a superare il 9%, si 
marcia verso il 10% con aggra
vamento proporzionale per i set
tori più sfavoriti dell'investi
mento sociale e della piccola 
impresa. Vi è un effetto della 
politica monetaria ma: 1) il co
sto de] danaro in Italia è più 
alto in media che all'estero; 
2) l'aspetto più grave è la «di
scriminazione >. cioè il fatto 
che i grandi gruppi industriali 
pagano il danaro il 6.5%. i Co
muni il 10%. le piccole indu
strie persino il 12-13 14%. 

Le banche funzionano cioè co
me canali per trasferire pro
fitti non solo a loro favore, ma 
anche da un settore all'altro. 
Uno degli abusi più scandalosi. 
che il «Cartello» sancisce, è 
quello del pagamento di un in
teresse del 4% su conti correnti 
di 50 milioni di lire, cioè a fa

vore di depositanti che manten
gono a propria disposizione in 
ogni momento il loro deposito. 
Un piccolo risparmiatore che 
versi in un libretto di rispar
mio vincolato da 12 a 18 mesi 
riceverà un interesse del 3.75%; 
il correntista che deposita al 
mattino con la possibilità di 
spendere la somma entro sera 
riceverà invece il 4% in quanto 
grosso depositante. In molti 
paesi capitalistici, dato che il 
conto corrente dà alla banca 
soltanto lavoro, nessun interes
se è previsto per tale tipo di 
conti; in Italia la soggezione del 
sistema bancario agli interessi 
del grande capitale conduce al 
risultato di effettuare un trasfe
rimento di profitti a spese dei 
piccoli risparmiatori fin dalla 
fase del deposito. 

Il secondo giro di vite si ha 
quando il danaro viene prestato 
poiché il piccolo industriale. 
l'artigiano, il commerciante pa
gano il doppio del grande im
prenditore. II risultato comples
sivo è un trasferimento di pro
fitti che è stato valutato in 
1.200 miliardi di lire all'anno. 

Ogni aumento del costo del de
naro porta con sé un «raziona
mento» del credito. Anche in 
questo caso viviamo una situa
zione paradossale: nelle banche 
c'è troppo denaro, ma per gran 
parte degli utilizzati c'è la 
stretta creditizia. Gli aumenti 
dell'interesse in corso da alcu
ne settimane portano diritti ad 
una stretta creditizia dovuta al 
fatto che per pagare il 10 o 
12% d'interesse chi prende un 
prestito — ad esempio, una pic
cola impresa industriale — do
vrebbe realizzare profitti del 
25%. Chi acquista una casa con 
mutuo deve pagare una quota 
supplementare ben superiore: 
per ogni 1% d'interesse in più 
la rata o affitto può aumentare 
del 10% (dipende dalla forma 
del finanziamento). 

Spinta 
all'inflazione 
L'azione che stanno conducen

do le banche ha quindi come 
risultato un'altra spinta all'au
mento dei prezzi, all'inflazione 
per il duplice effetto di scorag
giare gli investimenti necessari 
e di renderli più cari. L'anor
malità di questa situazione non 
è causale, risale all'abuso po
litico che presiede alla gestione 
del sistema creditizio. L'unica 
cosa che le banche sanno fare 
in questa situazione è quella 
di premere per l'aumento ulte
riore dei profitti nell'industria 
— cosa possibile per le aziende 
più forti, capaci di imporre au
menti di prezzi, ma non per tut
te — e sullo Stato, perchè « age
voli » ulteriormente il credito, 
ponendo una parte sempre più 
ampia dell'interesse a carico 
di chi paga le imposte. 

Un lungo giro per alimentare 
la spirale dello sfruttamento 
mantenendo intatte le posizioni 
di comando di ristrette oligar
chie. Queste però non operano 
soltanto a danno dei lavoratori 
dipendenti ma direttamente a 
carico dell'artigiano, commer
ciante, piccolo industriale, col
tivatore. Le organizzazioni del 
ceto medio vanno «scoprendo» 
questi problemi e prendendo po
sizione. Il rinnovo del «Cartel
lo» è un'occasione per andare 
più a fondo di questa operazione. 

è anche vero che ha incastra
to gli altri. 

Intollerabile è 11 tentativo 
di mescolare nella vicenda il 
Partito comunista. Certo, il 
dottor Sossi ha escluso di in
tendere questo: però lo ha 
fatto. La parte odierna della 
sua requisitoria — che presu
mibilmente si protrarrà fino a 
metà della settimana prossi
ma, riprendendo da lunedi — 
è stata dedicata a dimostrare 
che il «gruppo XXII otto
bre» costituiva un'associaiio-
ne a delinquere. Ricche cita
zioni che spaziavano dalla re
pubblica di Platone al pen
siero di Benedetto Croce era
no intese a dimostrare che 
un'associazione si crea quan
do si hanno premesse comuni 
di ambiente e di pensiero, e 
il dottor Sossi ha trovato le 
une e le altre: le sezioni co
muniste e l'ideologia 

Nessuno ha mal negato che 
alcuni di questi personaggi 
abbiano fatto parte un tempo 
del movimento operaio e se 
ne siano allontanati — o sia
no stati allontanati — pro
prio perchè le loro farnetica
zioni non avevano nulla a che 
vedere con la politica del Par
tito comunista; il discolpo 
cambia quando il pubblico 
ministero afferma che que
sta banda è «solo la cima 
dell'iceberg: la parte più gros
sa è quella che resta sott'ac
qua»; quando afferma che 
sono individui «allevati, ad
destrati nel grembo materno 
del PCI» i quali poi hanno 
cominciato ad agire secondo 
una propria linea « non sem
pre condivisa » dal « genitore 
Ideologico ». 

Che il Trincali Casanova di 
piazza De Ferrari ami cerca
re in ogni modo di giungere 
ad implicare la massa som
mersa dell'iceberg — che sarà 
sempre troppo grande per le 
sue forze — non ci interessa 
molto: come è avvenuto con 
la storia delle «brigate ros
se» (tra l'altro riesumata, an
che se non aveva nulla a che 
vedere col dibattimento in cor
so, nella requisitoria di sta
mane), con la storia del com
pagno Baccino — che tra 
l'altro è uno del difensori di 
questo processo — ora sta av-
venendo con la «XXII otto
bre». Se lo vuol fare, si ac
comodi. Però noi non pos
siamo non rilevare due cose: 
da un lato la tenerezza con 
cui il P.M. per la pubblica ac
cusa e l'avvocato Ciurlo per 
la parte civile (e non a caso 
questi due cuori battono am
bedue a destra) hanno tratta
to il fascista Vandelli che ha 
messo in moto il meccanismo 
criminale; dall'altro che l'ob
biettivo al quale preme risa
lire è il movimento operaio 
perchè anche chi ha il cuore 
a destra — anzi, soprattutto 
questi — è consapevole che 
il sistema non sarà mai scal
fito dai crimini e dalle farne
ticazioni di questi — e analo
ghi — pseudorivoluzionari 
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apertura al pubblico 
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51a 
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NO che si 

chiuderà il 

aprile 
19 alle ore 

I giorni 17 e 20 aprile so
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres
so al pubblico generico. 
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